INTERVISTA

Revelant Roberta 3AL

Intervista a: Sandra

Età:22

PERCORSO SCOLASTICO FORMATIVO

1. Il titolo di studio è stato utile per il lavoro?

Dopo aver frequentato il “liceo classico” ho deciso di continuare gli studi seguendo il corso triennale di radiologia medica. Il titolo di studio che ho conseguito mi ha offerto buone possibilità di lavoro. Dopo aver partecipato ad un concorso pubblico sono stata assunta prima con incarico e poi con successivo concorso sono stata assunta in ruolo.

ACCESSO AL LAVORO:

2. Quali problemi hanno causato gli anni ‘80?

Durante gli anni ’80 ero una ragazza spensierata, dedicavo le mie giornate allo studio, agli amici e allo sport. 

3. Quali erano le caratteristiche dell’ambiente di lavoro?

Nell’ambiente di lavoro mi sono trovata molto bene, forse anche perché siamo un gruppo di colleghi della stessa età  e con alcuni ci conosciamo sin dai tempi della scuola.

4. Com’è il contratto di lavoro?

Contratto collettivo Nazionale dei lavoratori del comparto sanità.

5. Il fatto di essere donna ha causato discriminazioni?

Fino ad ora non ho ravvisato nessuna discriminazione nei miei confronti.

6. Qual è la posizione della donna nel mercato del lavoro?

Trovo che la donna abbia buone possibilità di trovare occupazione soprattutto nel campo della sanità, dove ad esempio è costante la carenza di personale, specie infermieristico.

AMBIENTE DI LAVORO:

7. Lavoro fisso o part-time?

Lavoro fisso.

8. Ruolo (livello) donna 

Livello 6°

9. Hai mai lavorato a nero?

No.

LA FAMIGLIA:

10. Come si gestiscono i rapporti familiari con il lavoro?

Da due anni mi sono sposata e grazie alla collaborazione di mio marito in alcuni lavori domestici i rapporti familiari vengono gestiti bene.

11. Che ruolo ha avuto la presenza dei figli in ambito familiare?
Da Novembre dello scorso anno sono mamma di un bel bambino ed attualmente sono assente dal lavoro ai sensi della legge 1204/1971 (3 mesi dopo il parto, 30 giorni, fruibili anche razionalmente, che sono considerati assenza retribuita ai sensi dell’art. 18 della citata legge.Per il restante periodo di 5 mesi spetta, invece,il 30% dell’intera retribuzione).

12. La presenza dei figli ha condizionato la vita nell’ambiente di lavoro?

Per ora essendo neo-mamma non saprei rispondere alla domanda. Spero comunque di poter conciliare nel modo migliore la mia famiglia ed il lavoro.

13. La scelta della scuola è stata libera o in qualche modo influenzata?

La scelta della scuola superiore è stata influenzata in parte dai miei genitori. La scelta di continuare gli studi è stata dettata dal desiderio di svolgere un’attività socialmente utile.

